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· La legge 328/2000 e la Carta dei Servizi

L’articolo 6, comma 1, della legge 08.11.2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, attribuisce ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale, ed indica:

· I compiti già trasferiti a norma del D.P.R. 24.07.1977, n. 616, vale a dire la beneficenza pubblica (art. 22), comprese le funzioni amministrative (art. 23) relative all’assistenza economica a favore delle famiglie bisognose dei defunti e delle vittime del delitto, all’assistenza post - penitenziaria, agli interventi a favore di minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità giudiziarie minorili, agli interventi di protezione sociale di cui alla legge 20.02.1958, n. 75 (Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della prostituzione altrui);

· Le funzioni ed i compiti amministrativi già attribuiti a norma dell’articolo 132, comma 1, del D. Lgs. 31.03.1998, n. 112, e precisamente quelli relativi a:

a) i minori, inclusi i minori a rischio di attività criminose;

b) i giovani;

c) gli anziani;

d) la famiglia;

e) i portatori di handicap, i non vedenti e gli audiolesi;

f) i tossicodipendenti e alcooldipendenti;

g) gli invalidi civili, con esclusione della parte attinente l’erogazione di pensioni, assegni ed indennità.

· Le attività di: 

a)  programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, indicazione delle priorità e dei settori di innovazione; 

b) erogazione di servizi, di prestazioni economiche e di titoli per l’acquisto di servizi sociali, nonché delle attività assistenziali già di competenza delle province;

c) autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei servizi sociali e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei soggetti privati;

d) partecipazione al procedimento per l'individuazione degli ambiti territoriali;

e) definizione dei parametri di valutazione delle condizioni socio - economiche ai fini della determinazione dell'accesso prioritario alle prestazioni e ai servizi.

L’articolo 13 della stessa legge individua nella carta dei servizi sociali lo strumento che definisce “i criteri per l'accesso ai servizi, le modalità del relativo funzionamento, le condizioni per facilitarne le valutazioni da parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, nonché le procedure per assicurare la tutela degli utenti”.

A tutela delle posizioni soggettive ed al fine di rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, “la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per via giurisdizionale, prevede per gli utenti la possibilità di attivare ricorsi nei confronti dei responsabili preposti alla gestione dei servizi”.

Proprio per il fatto che, in base alla nostra Costituzione, l’assistenza è un diritto (articoli 2,3 e 38) e tale diritto è compiutamente esigibile quando il cittadino conosce le vie per accedervi, si consideri l’importanza che ogni Comune, anche di limitata “ricchezza” demografica, promuova l’adozione della Carta dei Servizi  e della Carta dei Servizi Sociali in particolare.

· Le indicazioni

Il D.P.R. 3 maggio 2001 “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali”, al punto 6 della parte terza, delinea le caratteristiche della carta dei servizi sociali , intesa come “carta per la cittadinanza sociale”, che non si limita a regolamentare l’accesso ai servizi, riproducendo la logica dei soggetti erogatori, ma si concentra sulle persone che hanno bisogno di accedere ai servizi. In tal senso la carta dei servizi sociali viene a caratterizzarsi come percorso progettuale finalizzato a conseguire gli obiettivi di promozione della cittadinanza attiva, consapevole nella popolazione, nelle istituzioni e nei servizi. Il termine “cittadinanza” si collega strettamente ai diritti che ogni persona ritiene le debbano essere riconosciuti nella vita quotidiana e nelle situazioni di bisogno. La logica dei diritti sociali nella carta per la cittadinanza si collega strettamente con la logica dei doveri o meglio ancora dell’incontro tra diritti e doveri sociali.

Con riferimento ai contenuti, la carta, secondo le indicazioni del Piano, deve prevedere:

- le condizioni per un patto di cittadinanza sociale a livello locale,

- i percorsi e le opportunità sociali disponibili,

- la mappa delle risorse istituzionali e sociali,

- i livelli essenziali di assistenza previsti,

- gli standard di qualità da rispettare,

- le modalità di partecipazione dei cittadini,

- le forme di tutela dei diritti, in particolare dei soggetti deboli,

- gli impegni e i programmi di miglioramento,

- le regole da applicare in caso di mancato rispetto degli standard.

In sintesi, la Carta dei Servizi deve permettere la conoscenza e la comprensione delle caratteristiche e delle modalità di accesso o di fruizione delle prestazioni erogate: orari, tariffe, professionalità del personale addetto, tempi di attivazione, tutela della privacy e standard di qualità.

Ogni utente, infatti, deve avere le informazioni necessarie per verificare e valutare direttamente la qualità della prestazione e deve poter esprimere il proprio grado di soddisfazione o di insoddisfazione.

In questa ultima ipotesi, la Carta deve prevedere la possibilità di sporgere reclami, presentare segnalazioni di disfunzioni e disservizi, presentare ricorsi.

La Carta deve informare il cittadino – utente sulle modalità adottate per verificare la qualità delle prestazioni e l’efficienza del servizio e per rilevare il grado di soddisfazione del cittadino – utente.

Secondo il dettato normativo, ogni comune, in quanto responsabile dell’offerta dei servizi sociali, deve adottare una propria “carta”, nella quale saranno riflessi i suoi orientamenti e le sue possibilità. 

· I riferimenti normativi per la formazione della Carta dei Servizi Sociali

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15.

· Legge 12 giugno 1990, n. 146 “Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge”

· Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, come modificato dal D. Lgs. 7.12.1993, n. 517 e dal D. Lgs. 19 giugno 1999, n. 229.

· Legge 14 gennaio 1994, n. 20 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti”.

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 “Princìpi sull'erogazione dei servizi pubblici”

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 ottobre 1994 “Direttiva sui princìpi per l'istituzione ed il funzionamento degli uffici per le relazioni con il pubblico”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 maggio 1995 “Prima individuazione dei settori di erogazione dei servizi pubblici ai fini della emanazione degli schemi generali di riferimento di “Carte dei servizi pubblici”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 maggio 1995 “Schema generale di riferimento della “Carta dei servizi pubblici sanitari”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995 “Schema generale di riferimento della “Carta dei Servizi scolastici”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1995 “Schema generale di riferimento della “Carta dei Servizi del settore gas”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1995 “Schema generale di riferimento della “Carta dei Servizi del settore elettrico”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1995 “Schema generale di riferimento della “Carta dei Servizi pubblici del settore previdenziale e assistenziale”

· Legge 15 marzo 1997 n. 59 “Delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”

· Legge 15 maggio 1997 n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”
· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1998 “Schema generale di riferimento per la predisposizione della “Carta dei servizi pubblici del settore trasporti (carta della mobilità)” 

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 aprile 1999 “Schema generale di riferimento per la predisposizione della “Carta del servizio idrico integrato”

· Legge 7 giugno 2000, n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni”

· Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”

· Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”
· Decreto Presidente Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”

· Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”

· Decreto Presidente Consiglio dei ministri 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328”
· Decreto ministeriale 20 aprile 2001 “Istituzione della commissione tecnica per il sistema informativo dei servizi sociali” 

· Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 2001 “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001 – 2003”

· Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”

· Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

· Decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 “Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della L. 29 luglio 2003, n. 229”

· Delibera della Giunta Regionale della Lombardia 22 gennaio 1999 n. 41066 “Linee guida per l’attuazione e l’aggiornamento della carta dei servizi”

Presentazione

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale (Articolo 2 della Costituzione Italiana)

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

É compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.(Articolo 3 della Costituzione Italiana)

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto di mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria. Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o integrati dallo Stato. L'assistenza privata è libera. (Articolo 38 della Costituzione Italiana)

Il Comune è l’istituzione più vicina ai cittadini e, come tale, deve dare una risposta concreta alle necessità delle fasce più deboli della comunità, salvaguardando e sostenendo gli anziani, i disabili, e le famiglie in situazioni sociali particolari, nel rispetto delle competenze affidate.

Se l’azione del Comune è diretta a non perdere mai di vista i bisogni dei cittadini, come renderli informati sulle azioni poste in essere? Come rendere fruibili i servizi da parte di tutti? 

In parole povere: in che modo, con quali strumenti e con quali tempi interviene il Comune di 

fronte ad una  difficoltà? Quali sono i servizi alla persona del Comune, quali i diritti dei cittadini e quali le possibilità di accedervi?

L’Amministrazione Comunale di Gadesco Pieve Delmona ha predisposto questa Carta dei Servizi Sociali proprio con l’intento di comunicare, con la maggiore chiarezza possibile, tutte le informazioni utili sulle attività socio – assistenziali comunali e rendere trasparente le modalità di erogazione dei servizi.

La Carta dei Servizi Sociali  costituisce altresì l’impegno che l’Amministrazione Comunale assume nell’attuare la propria attività di rispettare i principi di intervento, le modalità di erogazione delle prestazioni esposti nel documento per l’erogazione del servizio. La Carta dei Servizi stabilisce, inoltre,  in caso di insoddisfazione,le modalità di presentazione da parte del cittadino di eventuali reclami.  

L’approvazione e la pubblicizzazione della Carta dei Servizi rappresenta per l’Amministrazione Comunale un’importante opportunità di dialogo con i cittadini e uno stimolo al miglioramento della qualità offerta.

In questo senso, ritengo che questo strumento possa essere di utilità all’informazione ed al miglioramento del rapporto tra Cittadini e Istituzione.










Il Sindaco









        (Davide Viola)

Il ruolo dei Servizi Sociali

e della Carta dei Servizi

La legge 08.11.2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, attribuisce ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale.

Questi interventi interessano il nostro quotidiano, specie in corrispondenza di passaggi importanti (come la nascita di un figlio o l’uscita dal mondo del lavoro) o di eventi imprevisti (come una malattia, un incidente o la perdita di un familiare) o di situazioni maturate nel tempo (la permanenza di una persona inferma presso l’abitazione o uno stato di disoccupazione).

Alcuni di questi momenti o condizioni sono facilmente prevedibili e ci si può preparare adeguatamente per una corretta e buona gestione, altri, invece, colgono alla sprovvista e inducono alla ricerca di soluzioni d’emergenza.

Per tutti i casi, l’Amministrazione Comunale è in grado di rispondere con l’erogazione di servizi e/o sussidi economici, ai quali tutti i cittadini hanno il diritto di accedere, se ne ricorrono le condizioni.

La fruizione di questo diritto passa, in primo luogo, dalla corretta informazione, che costituisce, senza ombra di dubbio, il primo diritto che il Comune deve assicurare per una partecipazione del Cittadino alla vita della Comunità.

La Carta dei Servizi Sociali riveste, allora, il ruolo di informare con chiarezza e puntualità circa le prestazioni pubbliche proposte dal Comune e dichiarare ai cittadini quali sono i diritti e gli impegni del Comune stesso nella attività offerta, con particolare attenzione alla garanzia di qualità.

La Carta dei Servizi enuncia, pertanto, i principi fondamentali cui deve ispirarsi l’azione del Comune nei confronti dei Cittadini ed illustra, successivamente, divise per aree tematiche, tutte le prestazioni offerte e le relative garanzie di qualità.

I principi ed i valori fondamentali

Il Comune di Gadesco Pieve Delmona accoglie e fa propri i principi fondamentali sui quali si basano i provvedimenti normativi emanati a livello nazionale riguardo alle modalità di erogazione dei servizi alla persona. In particolare, la Carta dei Servizi fa riferimento a:

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 “Principi sulla erogazione dei servizi pubblici”;

· Legge 11 luglio 1995, n. 273 “Misure per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell’efficienza delle pubbliche amministrazioni”

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1995 “Schema generale di riferimento per la predisposizione della Carta dei Servizi del settore previdenziale ed assistenziale”

· Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

Nel rispetto di questi principi e valori il Comune ritiene sostanziale la centralità dei cittadini e le attività devono essere improntate alla soddisfazione dei loro bisogni ed al mantenimento del loro benessere.

Particolare attenzione ed interventi prioritari devono essere posti in essere a favore dei cittadini più deboli, a coloro cioè che vivono situazioni di difficoltà personale e di svantaggio sociale.

I principi ispiratori ed i valori che ispirano i programmi, le attività, i risultati da conseguire nel pieno rispetto delle norme di settore, sono:

EGUAGLIANZA dei cittadini nei confronti dei servizi erogati, intesa sia come uniformità ed imparzialità delle prestazioni sia come assoluto divieto di discriminazione per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche e condizioni personali.

IMPARZIALITẢ E CONTINUITẢ: il Comune agisce perseguendo criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità, garantendo la regolarità e la continuità dei servizi. Nei casi di forza maggiore, il Comune si impegna ad adottare tutte le misure necessarie per evitare o ridurre i disagi nella eventualità di interruzione o funzionamento dei servizi.

INTEGRITẢ ED ONESTẢ quali valori ispiratori di ogni attività.

EQUITẢ, EFFICIENZA ED EFFICACIA della attività operativa e gestionale. Il Comune si impegna ad erogare le prestazioni in maniera razionale, senza spreco di risorse e nella ricerca di una effettiva e crescente qualità.

PARTECIPAZIONE: l’Amministrazione Comunale, gli operatori che vi lavorano ed i cittadini sono protagonisti della effettiva applicazione della Carta dei Servizi; ogni osservazione, critica e proposta è valutata al fine di realizzare un servizio più vicino alle esigenze della Comunità locale.

Il Comune di Gadesco Pieve Delmona considera essenziale la partecipazione dei Cittadini perché possa essere verificata la corretta erogazione, tutelato il corretto utilizzo da parte dei cittadini e migliorato il servizio nella sua globalità.

Il cittadino:

· Ha diritto di accesso alle informazioni in possesso del Comune che lo riguardano, secondo le modalità stabilite dal “Regolamento Comunale sul diritto di informazione e di accesso agli atti e documenti amministrativi” (Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 09.06.1998); 

· E’ tutelato dalla disciplina riguardante la sua privacy in quanto tutti gli operatori sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni che lo riguardano, inerenti sia le condizioni di salute sia altri dati sensibili. (Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 15.05.2006);

· Ha la possibilità di presentare reclami, suggerimenti e richieste;

· Ha la possibilità di prestare la propria opera volontaria per collaborare con il Comune nella erogazione dei Servizi.

TEMPESTIVITẢ: il Comune si impegna a dare risposte alle richieste, ai reclami ed alle proposte entro i tempi previsti dal “Regolamento Comunale del procedimento amministrativo” emanato in attuazione della legge 7 agosto 1990 n. 241 (Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 09.06.1998).

TRASPARENZA: il Comune si impegna a rendere chiare, complete e comprensibili le comunicazioni ai Cittadini e a facilitare l’accesso ai documenti ai sensi di legge.

CORTESIA E DISPONIBILITÀ: l’Amministrazione Comunale si impegna a far sì che il comportamento dei propri collaboratori sia ispirato a presupposti di correttezza, cortesia e disponibilità nei rapporto con gli utenti, auspicando che l’atteggiamento di questi ultimi sia improntato ad un criterio di proficua collaborazione, tale da agevolare in ogni occasione la corretta erogazione del servizio.

CHIAREZZA E IDENTIFICABILITÀ: gli operatori del servizio si impegnano, nei rapporti con gli utenti, ad utilizzare in ogni occasione di comunicazione, sia verbale che scritta, un linguaggio semplificato e comprensibile ai destinatari, ponendo particolare cura alla spiegazione dei termini specialistici. Gli stessi operatori, in orario di ricevimento del pubblico, garantiscono all’utenza la loro agevole identificabilità.

ATTENZIONE ALLE RISORSE: l’Amministrazione Comunale si impegna a valorizzare ed ottimizzare le risorse professionali ed economiche in modo da realizzare servizi di qualità senza disperdere ricchezze preziose.

Come usare la Carta dei Servizi

La Carta dei Servizi è suddivisa in aree di intervento, all’interno delle quali sono riportate tutte le prestazioni che il Comune è in grado di offrire ai Cittadini.

Per ogni servizio pubblico è presente una scheda che descrive, in maniera sintetica:

· Che cos’è;

· A chi si rivolge;

· Come e quando vi si accede;

· I documenti necessari;

· Costo per il cittadino;

· Responsabile del Servizio;

· Le garanzie di qualità che il Comune si impegna a ricercare e mantenere 

I Cittadini potranno richiedere informazioni più dettagliate sui servizi rivolgendosi direttamente agli Uffici Comunali, che osservano il seguente orario di apertura:

dal lunedì al venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

il sabato: dalle ore 9,00 alle 12,00

o telefonicamente, ai seguenti numeri:

0372 838463 

o tramite fax, al seguente numero

0372 838464

o tramite posta elettronica, al seguente indirizzo

segreteria@comunegadesco.it
I.S.E.E.

(INDICATORE SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE)

L'I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), comunemente conosciuto come "RICCOMETRO", rappresenta un indice di misura della condizione economico-patrimoniale dei nuclei familiari ed è necessario per accedere alle richieste di prestazioni sociali agevolate erogate dai Comuni.


L'I.S.E.E. è stato istituito con decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 109, successivamente modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000 n. 130 e dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999 n. 221 e 4 aprile 2001 n. 242.

CHE COS' E'  L'I.S.E.E.? 

E’un calcolo che viene effettuato sulla base di un'autocertificazione, che rileva la situazione reddituale e patrimoniale di tutti i componenti il nucleo familiare anagrafico della persona che richiede  la prestazione economica agevolata.
Questa autocertificazione viene effettuata su appositi moduli predisposti dal Ministero del Welfare.

Quali sono i dati da dichiarare 

· Il nucleo familiare anagrafico così come risulta alla data in cui si rilascia la dichiarazione, comprensivo di tutti i dati anagrafici riferiti ai singoli componenti.

· Il Codice Fiscale di ciascuna persona facente parte del nucleo anagrafico.

· La residenza.

· Eventuali invalidità riconosciute e superiori al 66% presenti all'interno del nucleo familiare.

· Nel caso di abitazione in affitto, gli estremi del contratto di registrazione della locazione (intestatario del contratto, numero e data della registrazione) ed il canone annuale dell'anno in corso.

Di ogni singolo componente il nucleo familiare ed alla data del 31 dicembre dall'anno precedente al quale si rilascia la dichiarazione:

· Redditi complessivi ai fini IRE risultanti dall'ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo della dichiarazione dei redditi, dall'ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o enti previdenziali.

· Eventuali forme di risparmio al netto degli interessi e codici identificativi degli intermediari finanziari (ad esempio, per le banche codice ABI).

· Eventuali proprietà indicate con la quota di appartenenza e con il valore ICI (rendita catastale rivalutata del 5% x 100).

· Eventuali mutui presenti e contratti per l'acquisto o la ristrutturazione delle proprietà indicati al netto degli interessi.

Il nucleo familiare anagrafico  è composto da:

· Il richiedente l'agevolazione.

· Tutti i soggetti conviventi.

· I soggetti a carico IRPEF.

Come si calcola
L'I.S.E.E. viene calcolato nel modo seguente:

· Somma dei redditi complessivi dichiarati ai fini IRPEF ed eventuali proventi agrari  come da dichiarazione IRAP dei singoli componenti il nucleo familiare
                                                                + 
Rendita derivante dai depositi bancari, di tutti i componenti il nucleo familiare, ottenuta moltiplicando il valore del patrimonio mobiliare (depositi bancari, postali, BOT, CCT, azioni ecc... per il rendimento medio dei buoni poliennali del Tesoro decennali. (per l'anno 2006 il Ministero dell’Economia e della Finanze ha determinato tale rendimento medio pari al 3,54%)

Detrazione
Coloro che risiedono in affitto ed hanno con contratto di locazione regolarmente registrato hanno diritto alla detrazione dell'importo complessivo annuo dell'affitto fino ad un massimo di euro 5164,57. 
                                                                  +  
 Il 20% della somma complessiva di tutti i patrimoni mobiliari dei singoli componenti il nucleo anagrafico arrotondati per difetto ai 500 euro inferiori. (es. 5.580 =  5.500)

Detrazione
La norma permette di applicare sul risultato complessivo del patrimonio mobiliare       una detrazione pari ad euro 15493.71.

                                                                  +

il 20% della somma di tutti i valori ai fini ICI delle proprietà dei singoli componenti il nucleo familiare.

Detrazione
La norma permette di applicare sul risultato complessivo del patrimonio immobiliare   una detrazione di €. 51.645,71 o in alternativa, se maggiore di €. 51.645,71, la quota rimanente dell'eventuale mutuo contratto per l'acquisto o la ristrutturazione delle proprietà.


Quindi:

ISEE =Reddito nucleo familiare(ISR) + 20%del Patrimonio nucleo familiare(ISP)
                                        Valore Scala di Equivalenza

La Scala di equivalenza è stata così determinata dalla normativa vigente:

	Componenti nucleo familiare
	Parametro

	1
	1,00

	2
	1,57

	3
	2,04

	4
	2,46

	5
	2,85



                  
Per ogni altro componente familiare oltre il sesto  + 0,35



            A questi parametri si deve aggiungere delle maggiorazioni, cumulabili tra loro:

· Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente (art. 3, comma 3, della legge 5.02.1992, n. 104) o con un'invalidità riconosciuta superiore al 66%.

· Maggiorazione di 0,2 in caso di presenza di figli minori e di un solo genitore.

· Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori (o l'unico genitore) svolgono attività di lavoro o di impresa.

N.B. Per alcuni benefici (ad esempio l’Assegno per Nucleo Numeroso o Assegno di Maternità) viene preso in considerazione l’I.S.E.

I.S.E.= reddito nucleo familiare(ISR) + 20% del Patrimonio nucleo familiare (ISP)
Dove compilare la Dichiarazione I.S.E.E. e dove consegnarla 

La dichiarazione I.S.E.E. può essere compilata presso i sotto elencati Centri di Assistenza Fiscale convenzionati con il Comune o presso la Sede I.N.P.S. di Cremona.
Successivamente tutti i dati dichiarati verranno inseriti , via telematica, nella banca dati appositamente predisposta dall'I..N.P.S. dove automaticamente verrà calcolato il risultato ISEE - ATTESTAZIONE - utile per l'accesso alle prestazioni agevolate.
L'assistenza alla compilazione è gratuita.

CENTRI DI ASSISTENZA ALLA COMPILAZIONE I.S.E.E.
	CAAF CISL – COSESO SERVICE
Via Dante 127

Cremona
	dal lunedì al venerdì 9,00-12,30
15,00-19,00
	0372/549011

	CAAF C.G.I.L.
Via Mantova 25

Cremona
	dal lunedì al venerdì 9,00-12,30
15,00-19,00
	0372/453984

	C.A.F. U.I.L.

Viale Trento e Trieste 27/B

Cremona
	dal lunedì al venerdì 9,00-12,30
15,00-19,00
	0372 26645

	CAAF ACLI SERVICE 
Via S. Antonio del Fuoco 9/A 

Cremona
	dal lunedì al venerdì 9,00-12,30
15,00 - 17,30
	0372/21663


La dichiarazione completa di attestazione successivamente dovrà essere consegnata agli Enti erogatori le prestazioni sociali o ai Servizi del Comune ai quali si inoltrerà la richiesta di agevolazione.
La dichiarazione può anche essere consegnata da altra persona o inviata per posta, completa di sottoscrizione ed integrata con una fotocopia di un documento valido del dichiarante.
Nel caso di impedimento per gravi motivi temporanei di salute la dichiarazione può essere rilasciata e sottoscritta da altro parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado, nel caso di soggetto incapace potrà essere rilasciata da chi ne ha rappresentanza legale.
Validità
La dichiarazione ha validità un anno dalla data in cui viene rilasciata e può essere utilizzata da ciascun componente il nucleo familiare dichiarato. 
Gli Enti erogatori dei benefici possono comunque chiedere un aggiornamento della dichiarazione, prima della sua scadenza nel caso di aggiornamenti reddituali (nuovo C.U.D., modello 730 o Unico) 

I servizi

IL SERVIZIO

SOCIALE DI

BASE
SEGRETARIATO SOCIALE

Lo scopo del servizio è quello di informare, orientare ed aiutare il cittadino nell’accesso ai servizi sociali.

Cos’è

Presso gli Uffici del Comune di Gadesco Pieve Delmona è possibile ottenere informazioni riguardo a:

· Modalità di accesso alle prestazioni ed ai servizi offerti direttamente dal Comune;

· Modalità di accesso alle prestazioni ed ai servizi da attivare in collaborazione con altri enti, quali per esempio: 

- assistenza economica (assegno maternità, assegno nuclei familiari numerosi, contributo regionale a sostegno affitto, borse di studio, contributo per l’acquisto dei libri di testo);

- accesso ai servizi residenziali (assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, accesso alla graduatoria per l’inserimento in Residenze Sanitarie Assistenziali);

- servizi prestati da associazioni di volontariato e cooperative sociali presenti ed operanti nel territorio;

· Informazioni e diffusione di notizie di carattere generale;

· Istruttoria delle richieste dei cittadini per l’accesso ai servizi.

A chi si rivolge

A tutti i cittadini

Quando si accede

Nei giorni feriali telefonando o recandosi presso gli Uffici Comunali, secondo i seguenti orari:

dal lunedì al venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

il sabato: dalle ore 9,00 alle 12,00

I documenti necessari

Trattandosi di un servizio informativo, solo quelli che il cittadino ritiene necessari per l’esame del suo problema.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· rispetto dei tempi: entro dieci giorni dalla richiesta;

· risposta alle urgenze nelle 24 ore;

· riservatezza delle informazioni. 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

Lo scopo del servizio è quello di offrire consulenza psico – sociale in situazioni di bisogno, costruendo un percorso di aiuto per il superamento delle difficoltà.

Cos’è

Presso il Servizio Sociale del Comune di Gadesco Pieve Delmona è possibile richiedere l’intervento dell’Assistente Sociale professionale per affrontare e risolvere necessità familiari e personali nelle diverse fasi della vita.

In particolare, le prestazioni previste sono:

· Informazioni complete in materia socio – assistenziale per l’accesso ai servizi;

· Consulenza psico – sociale, valutazione del bisogno, definizione di un progetto di aiuto individualizzato, attivando la collaborazione con altri enti e servizi (A.S.L., Aziende Ospedaliere ed Associazioni di Volontariato) per il superamento del disagio;

· Programmazione e monitoraggio di interventi in risposta ai bisogni socio - assistenziali (assistenza economica, assistenza domiciliare agli anziani, ai disabili ed ai minori, frequenza dei Centri Diurni Integrati, ecc.)

· Sostegno e consulenza per le procedure di ricovero di anziani nelle Residenze Sanitarie Assistenziali;   

· Istruttoria delle richieste dei cittadini per l’accesso ai servizi.

A chi si rivolge

A tutti i cittadini 

Quando si accede

Telefonando o recandosi presso il Comune, nel seguente giorno e secondo i seguenti orari:

martedì: dalle ore 8,30 alle ore 13,00

o 

concordando un appuntamento personale

I documenti necessari

L’elenco dei documenti occorrenti per accedere al servizio è determinato di volta in volta dall’Assistente Sociale

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· rispetto dei tempi: entro dieci giorni dalla richiesta;

· risposta alle urgenze nelle 24 ore;

· confort e riservatezza dell’ambiente: è disponibile un ambiente per colloqui riservati;

· riservatezza delle informazioni: il personale è tenuto a garantire il segreto professionale.

SERVIZI

ED

INTERVENTI

A

SOSTEGNO

DELLA

FAMIGLIA

ASSISTENZA ECONOMICA

E’ un contributo economico offerto dal Comune al singolo o alle famiglie che dispongono di entrate insufficienti al soddisfacimento dei bisogni fondamentali . 

Cos’è

Gli interventi di assistenza economica, previsti dalla legge 328/2000 e dalla L.R. 1/1986, sono erogati per garantire livelli minimi di sussistenza e principalmente per le necessità relative a situazioni di grave disagio.

Gli interventi economici sono attivati su progetto dell’Assistente Sociale e possono essere:

· sussidi finalizzati al recupero delle persone in stato di bisogno, prevedendo e definendo delle prescrizioni che la persona interessata deve svolgere a favore della propria famiglia e della propria condizione sociale;

· sussidi straordinari temporanei, a causa di una temporanea mancanza di reddito;

· sussidi continuativi, cioè rivolti a chi per età o inabilità non può far fronte alle normali necessità della vita quotidiana.

Il Comune ha disciplinato la concessione dei contributi con Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 14 luglio 2006.

A chi si rivolge

A tutti i cittadini che non dispongono di entrate sufficienti a garantire dignitose condizioni di vita.

Come si accede

Richiesta di intervento all’Assistente Sociale, presente presso il Comune, nel seguente giorno:

martedì: dalle ore 8,30 alle ore 13,00

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità; dichiarazione sostitutiva o documentazione relativa ad ogni ulteriore entrata, come l’indennità di accompagnamento; pensione/assegno sociale; rendita vitalizia I.N.A.I.L.; assegno maternità I.N.P.S.; assegno nucleo familiare numeroso; assegno maternità comunale (I.N.P.S.); altre redditualità e i benefici economici (lavoro non regolare, aiuti di terzi, ecc.); dichiarazione sostitutiva o documentazione comprovante eventuali spese straordinarie; dichiarazione sostitutiva comprovante le persone obbligate solidalmente; ogni altra documentazione idonea alla valutazione del caso.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta scritta; erogazione del sussidio entro i successivi trenta giorni.

· riservatezza delle informazioni.

IL PRESTITO SULL’ONORE

È un contributo economico erogato sotto forma di pagamento di interessi di un prestito erogato da un istituto di credito convenzionato con il Comune.

Il prestito sull’onore è una provvidenza economica per aiutare i destinatari a far fronte alle spese necessarie per l’alloggio (esempio anticipo affitto, arredo), per il lavoro autonomo (esempio acquisto materiali e/o attrezzature), per la formazione e qualificazione personale, per l’acquisto di una automobile necessaria per il lavoro o per gli spostamenti dei figli, per le spese legali relative a separazioni o divorzi, per le spese legate a problemi sanitari dei figli ed in genere per ogni situazione che sia valutata come determinante per il raggiungimento dell’autonomia.

Questi prestiti vengono erogati da un istituto di credito, convenzionato con il Comune, per un importo minimo di €. 510,00 ed un massimo di €. 3.060,00. Gli importi minimo e massimo del prestito sono aggiornati annualmente sulla base dell’indice I.S.T.A.T.

Il costo degli interessi, il cui tasso è preventivamente concordato con l’Istituto bancario, è a carico del Comune, nel caso di regolare pagamento della quota capitale.

Il Comune ha disciplinato la concessione dei contributi con Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 14 luglio 2006.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le persone residenti nel Comune, italiane o straniere dell’Unione Europea o extracomunitarie in possesso di regolare permesso di soggiorno, che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) nuclei monoparentali; b) coppie giovani con figli; c) gestanti in difficoltà;

d) famiglie che hanno a carico soggetti non autosufficienti con problemi di grave e temporanea 

      difficoltà economica;

e)   famiglie di recente immigrazione che presentino gravi difficoltà di inserimento sociale

Come si accede

Richiesta di intervento all’Assistente Sociale, presente presso il Comune, nel seguente giorno:

martedì: dalle ore 8,30 alle ore 13,00

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità, ogni altra documentazione idonea alla valutazione del caso.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta il Comune assume atto di accoglimento o diniego, a seguito di istruttoria dell’Istituto di credito convenzionato;

· riservatezza delle informazioni.

ASSEGNO DI MATERNITA’

È un contributo economico erogato dall’I.N.P.S. e gestito dai Comuni, a sostegno della maternità e dell’adozione. 

Cos’è

E’ un contributo previsto dall’articolo 74 del D. Lgs. 151/2001 per la nascita  o l’adozione di un figlio in famiglie con una determinata situazione economica. Per l’anno 2006, il contributo era pari ad €. 1.446,55. L’assegno non costituisce reddito ai fini fiscali e previdenziali.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le donne residenti nel Comune, italiane o straniere dell’Unione Europea o extracomunitarie in possesso della carta di soggiorno (che si ottiene dopo cinque anni di residenza legale e continuativa), che hanno concepito un bambino e le mamme adottive e in affido pre-adottivo.

Il beneficio è concesso solo se il reddito familiare è inferiore ad un limite prestabilito, (per l’anno 2006 era pari ad €. 30.158,78 riferito ad un nucleo con tre componenti) e se prive del trattamento previdenziale dell’indennità di maternità.

In alcuni casi particolari, il beneficio spetta al padre o all’affidatario.

Come si accede

La domanda va presentata dalla madre entro sei mesi dalla data del parto o del decreto di adozione, pena la perdita del diritto. 

La modulistica è disponibile presso gli Uffici Comunali, aperti nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

il sabato: dalle ore 9,00 alle 12,00

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta il Comune assume atto di accoglimento o diniego e trasmette per via telematica all’I.N.P.S. il flusso per l’erogazione;

· riservatezza delle informazioni.

ASSEGNO AI NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI

È un contributo economico erogato dall’I.N.P.S. e gestito dai Comuni, a sostegno delle famiglie italiane o comunitarie residenti, con almeno tre figli minori. 

Cos’è

E’ un contributo previsto dall’articolo 65 della legge 448/1998 per i nuclei familiari composti da cittadini italiani o comunitari residenti (non sono, pertanto, interessati i cittadini extracomunitari) con tre o più figli con età inferiore ai 18 anni. Per l’anno 2006, il contributo massimo erogabile era pari ad €. 1.558,19. L’assegno non costituisce reddito ai fini fiscali e previdenziali.

Il diritto decorre dal primo gennaio di ogni anno o comunque dal primo mese in cui si siano raggiunti i requisiti.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le famiglie italiane o straniere dell’Unione Europea con tre o più figli minorenni.

Il beneficio è concesso solo se il reddito familiare è inferiore ad un limite prestabilito (per l’anno 2006 era pari ad €. 21.714,31 riferito ad un nucleo con cinque componenti).

La domanda deve essere presentata ogni anno.

Come si accede

La domanda va presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo, pena la perdita del diritto. 

La modulistica è disponibile presso gli Uffici Comunali, aperti nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 13,00

il sabato: dalle ore 9,00 alle 12,00

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta il Comune assume atto di accoglimento o diniego e trasmette per via telematica all’I.N.P.S. il flusso per l’erogazione;

· riservatezza delle informazioni.

AFFIDO FAMILIARE PER MINORI IN DIFFICOLTA’

Il Comune interviene a sostegno dei minori in gravi difficoltà sociali e familiari, sotto forma di affido familiare. 

Cos’è

Per affido familiare si intende l’inserimento temporaneo di un minore, privo di un ambiente familiare idoneo per un adeguato sviluppo psicofisico, presso una famiglia diversa da quella di origine, per garantirgli con continuità il mantenimento, l’educazione e l’istruzione, nonché validi rapporti affettivi. Esso è uno degli interventi possibili in situazioni di disagio del nucleo familiare e soprattutto nel caso di difficoltà temporanee.

Il Servizio è assicurato dagli operatori del Servizio Affido del Distretto di Cremona, competenti nel definire gli interventi, la loro programmazione, nel reperire e formare le famiglie affidatarie.

Il Comune interviene con un contributo economico mensile di €. 510,00 a favore delle famiglie che accolgono il minore; nel caso di affido parentale entro il quarto grado, il contributo mensile è di €. 255,00, mentre nel caso di affido diurno o part-time il contributo è di €. 15,30 al giorno.

Il contributo può essere aumentato qualora i minori siano affetti da malattie particolarmente gravi o abbiano handicap psico-fisici. 

Il Comune ha disciplinato la concessione dei contributi con Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 14 luglio 2006.

A chi si rivolge

Ai minori ed alle famiglie seguiti dai Servizi Sociali.

Quando si accede

Su richiesta di intervento dell’Assistente Sociale, in presenza di: 

· situazione transitoria di incapacità di gestione familiare (es. malattie, ricoveri, ecc.);

· situazione in cui si stanno definendo nuovi sistemi familiari (es. separazioni, morti, ecc.);

· situazione di inadeguatezza educativa della famiglia;

· situazione di tensione e difficoltà patologiche della famiglia.

I documenti necessari

L’elenco dei documenti occorrenti è determinato dall’Assistente Sociale.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato: il servizio è svolto in convenzione da operatori dell’Ambito Distrettuale di Cremona, presso il Comune di Cremona;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Ambito Distrettuale di Cremona, Tribunale per i Minorenni, A.S.L., Scuola ed altre realtà educative presenti sul territorio);

· riservatezza delle informazioni.

CONTRIBUTO PER CANONE DI LOCAZIONE

È un contributo economico, previsto dalla Regione Lombardia, quale aiuto alle persone che pagano un canone di locazione eccessivamente oneroso rispetto al proprio reddito. 

Cos’è

E’ un contributo previsto annualmente dalla Regione Lombardia mediante emanazione di un bando. 

Per l’anno 2006, il contributo massimo erogabile era pari ad €. 3.099,00. Il contributo non costituisce reddito ai fini fiscali e previdenziali.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le persone, italiane e straniere, residenti nella Regione Lombardia,  in possesso dei seguenti requisiti:

· occupazione di un alloggio in locazione, a titolo di residenza principale od esclusiva e per effetto di un contratto di locazione valido e registrato;

· residenza del richiedente nel Comune di Gadesco Pieve Delmona;

· non titolarità, da parte di alcun componente il nucleo familiare, del diritto di proprietà su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare nell’ambito regionale;

· non aver ottenuto l’assegnazione di alloggio realizzato con contributi pubblici;

· non inclusione dell’alloggio nella categoria catastali A/1, A/8 E A/9;

· superficie utile interna all’alloggio suddetto non superiore ai 110 mq., maggiorata del 10%  per ogni ulteriore componente il nucleo familiare dopo il quarto.

· Livello di reddito familiare inferiore ad una data soglia, determinata annualmente dalla Regione (per l’anno 2006 era pari ad €. 12.911,00).

La domanda deve essere presentata ogni anno.

Come si accede

La domanda va presentata alla Regione, per via telematica e tramite i Centri di Assistenza Fiscale, ed al Comune, entro il termine stabilito annualmente dalla Regione in apposito bando.

La modulistica è disponibile presso i Centri di Assistenza Fiscale convenzionati con la Regione.

I documenti necessari

L’elenco dei documenti occorrenti per accedere al servizio è determinato dal Centro di Assistenza Fiscale.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dal ricevimento dei fondi, il Comune assume atto di assegnazione dei contributi; erogazione del sussidio entro i successivi trenta giorni.

· riservatezza delle informazioni.

CONTRIBUTI PER IL RIMBORSO DELLE SPESE SANITARIE

E’ un contributo economico a rimborso totale o parziale delle spese sanitarie sostenute da persone in disagiate condizioni economiche o per l’acquisto di medicinali.

Cos’è

Il Comune di Gadesco Pieve Delmona ha istituito un Fondo destinato all’acquisto di medicinali o al rimborso delle spese sanitarie opportunamente documentate alle persone indigenti. 

I contributi sono assegnati a copertura delle seguenti spese:

· Spese di acquisto dei farmaci compresi nella cosiddetta fascia “C”;

· Spese sostenute per ticket sulle prestazioni specialistiche;

· Spese sostenute per ticket sulla diagnostica strumentale.

Il rimborso o il buono acquisto non può superare per ogni cittadino richiedente la quota massima di €. 150,00 riferita all’anno solare.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo tutti i cittadini residenti nel Comune e con un I.S.E.E. non superiore ad un parametro stabilito annualmente (€. 8.000,00 per il 2007). La domanda deve essere presentata ogni anno.

Come si accede

I contributi o i buoni di acquisto possono essere richiesti durante tutto il corso dell’anno solare, e comunque sino all’esaurimento del fondo appositamente costituito.

I buoni d’acquisto possono essere utilizzati, sino ad esaurimento dell’ammontare del buono medesimo, nella farmacia ubicata nel Comune, ed esclusivamente dietro prescrizione del medico di base.

I contributi per visite mediche e prestazioni diagnostiche o per l’acquisto di medicinali sono

concessi dietro presentazione di idonea documentazione medica e della spesa sostenuta.

È fatta salva la possibilità di un contributo superiore a quello stabilito nel caso di comprovato

grave disagio socio – economico, previa relazione dell’Assistente Sociale.

La modulistica è distribuita direttamente dal Comune.

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo; documentazione comprovante le spese sostenute; certificazione del Medico di Medicina Generale.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: erogazione del sussidio o concessione del buono entro trenta giorni dalla presentazione della domanda

· riservatezza delle informazioni.

CONTRIBUTI PER LA FORNITURA DEL GAS METANO

E’ un contributo economico a favore dei nuclei familiari in situazione di particolare bisogno, per il pagamento della fornitura del gas metano.

Cos’è

Il Comune di Gadesco Pieve Delmona ha istituito un Fondo di rimborso delle spese di fornitura del gas metano per nuclei familiari in situazioni di particolare bisogno.

Il contributo massimo erogabile è di €. 300,00 annui.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo i cittadini, residenti nel Comune, titolari di un contratto di erogazione del gas metano, a servizio di abitazioni in affitto o in proprietà, aventi le seguenti caratteristiche:

· Nuclei familiari con I.S.E.E. non superiore ad €  8.000,00;                

· Nuclei familiari di anziani soli o in coppia, anche se non coniugati, di età superiore ad anni 70, con I.S.E.E. non superiore ad €  8.000,00

· Nuclei familiari con disabili, riconosciuti invalidi in misura superiore al 66%, con I.S.E.E. non superiore ad €  8.000,00. Devono intendersi equiparati agli invalidi con riduzione della capacità lavorativa superiore al 66% i mutilati, gli invalidi di guerra e gli invalidi per servizio appartenenti alle categorie dalla 1^ alla 5^. 

Non possono usufruire del contributo beneficiari e i loro familiari di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione, di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 432.

Come si accede

La domanda va presentata al Comune entro il termine stabilito annualmente, di norma il 30 settembre.

La modulistica è distribuita direttamente dal Comune.

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo; documentazione comprovante le spese sostenute.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· Informazioni sul bando;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: erogazione del sussidio entro trenta giorni dalla determina di approvazione della graduatoria.

· riservatezza delle informazioni.

ASILO NIDO

L’Asilo Nido è un servizio educativo per bambini e bambine di età compresa fra i tre mesi ed i tre anni. 

Cos’è

L’Asilo Nido offre un supporto alle famiglie nell’educazione dei piccolissimi. Il Nido è un luogo dove ogni bambino/a trova occasioni di gioco, di curiosità e di scoperta, di socializzazione tra coetanei, di esplorazione dell’ambiente circostante in un clima affettivamente sereno e nel rispetto dei propri ritmi evolutivi. Il bambino al Nido vive la sua giornata alternando momenti di routine (il pranzo, il sonno, il cambio) a momenti di gioco individuale e di gruppo con l’attenzione e la cura delle educatrici, in ambiente e spazi opportunamente strutturati ed arredati. La struttura, gli spazi, gli arredi, gli oggetti e i materiali sono pensati in modo da favorire una piacevole permanenza del bambino al Nido rispondendo al bisogno di cura e di sicurezza, di protezione e di autonomia, di movimento, di gioco collettivo e di momenti di intimità.

Non disponendo di una propria struttura, il Comune di Gadesco Pieve Delmona ha attivato una convenzione con la Cooperativa Sociale “La Fenice” per l’Asilo Nido di Gadesco.

Questo permette di usufruire di una tariffa agevolata, con uno sconto variabile tra gli 80 euro ed i 110 euro mensili.

Il Comune di Gadesco interviene, inoltre, con un contributo mensile massimo di €. 204,00 rapportato all’I.S.E.E. del nucleo familiare, che non può essere superiore ad €. 25.500,00.

Il Comune ha disciplinato la concessione dei contributi con Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 14 luglio 2006.

A chi si rivolge

Il Nido accoglie i bambini e le bambine in età compresa tra i tre mesi ed i tre anni, con priorità per le famiglie in cui entrambi i genitori lavorano.

Come si accede

Su richiesta della famiglia interessata presso la struttura dell’Asilo Nido in Via Berlinguer (zona Centro Commerciale).

I documenti necessari

Domanda ed autocertificazione sanitaria su modello della Cooperativa.

Per fruire del contributo comunale, certificazione I.S.E.E. in corso di validità.

Costo per il cittadino

Il Servizio non è gratuito; la quota a carico della famiglia è determinata dalla Cooperativa.

Responsabile del Servizio

Responsabile dell’Ente gestore

Responsabile dei Servizi Sociali per la parte del Comune.

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali e Cooperativa “La Fenice”);

· attività di controllo e di verifica del servizio reso.

CONTRIBUTI PER LE MENSE SCOLASTICHE

Il servizio mensa integra il tempo del pasto nel tempo scuola, in quanto momento collettivo ed educativo che favorisce la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico. 

Cos’è

Il Comune di Gadesco Pieve Delmona fornisce il servizio di mensa scolastica alle scuole pubbliche per l’infanzia e primarie, nonché alle scuole private del territorio appositamente convenzionate.

A chi si rivolge

Il servizio mensa scolastica è diretto a tutti i frequentanti delle scuole presenti nel territorio del Comune. 

Come si accede

L’erogazione del servizio avviene dietro richiesta scritta di uno degli esercenti la potestà o da chi ha il minore in affido familiare. L’iscrizione al servizio si intende automaticamente confermata per gli anni successivi e fino alla fine dello stesso ciclo scolastico e va presentata solo nel momento del passaggio da una istituzione scolastica ad un’altra.

Il ritiro del bambino dal servizio richiesto deve essere comunicato per iscritto al Comune ed ha effetto dal giorno successivo a quello della presentazione della richiesta.

I documenti necessari

Non è necessaria alcuna documentazione.

Costo per il cittadino

La contribuzione degli utenti al costo del servizio avviene mediante l’acquisto preventivo di

buoni pasto, il cui valore è differenziato a seconda della scuola frequentata.

La Giunta Comunale determina annualmente le quote di contribuzione al costo del servizio.

Agevolazioni ed esenzioni

I nuclei familiari che versino in situazione di grave disagio socio – economico possono fare

richiesta di esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione.

La domanda deve essere presentata da un esercente la potestà, unitamente alla certificazione I.S.E.E. in corso di validità. La possibilità di richiedere l’esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione è subordinata alla contemporanea sussistenza delle seguenti condizioni:

- I.S.E.E. non superiore a quello annualmente stabilito dalla Giunta Comunale;

- relazione dell’Assistente Sociale del Comune.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali.

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta di esenzione, il Comune assume atto di accoglimento o di diniego;

· attività di controllo e di verifica del servizio, anche attraverso apposita Commissione Mensa.

CONTRIBUTI PER IL TRASPORTO SCOLASTICO

Il servizio di trasporto scolastico risponde alla esigenza di agevolare l’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

Cos’è

Il servizio di trasporto scolastico risponde all’esigenza di consentire ed alla volontà di agevolare

l’assolvimento dell’obbligo scolastico per coloro ai quali il raggiungimento della sede scolastica

presenta difficoltà di ordine oggettivo.

Il servizio di trasporto scolastico è svolto direttamente a favore degli utenti residenti della scuola per l’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, solo per quanto attiene la frequenza all’Istituto Comprensivo “Ugo Foscolo” di Vescovato, compatibilmente con la fattibilità del servizio.

Relativamente agli studenti della scuola secondaria di primo grado e delle prime due classi della scuola secondaria di secondo grado, il Comune di Gadesco Pieve Delmona contribuisce alle spese di trasporto, non essendo presenti sul territorio scuole di questo ordine.

A chi si rivolge

Il servizio di trasporto scolastico è diretto a tutti i residenti del Comune, frequentanti le scuole per l’infanzia, la scuola primaria (elementari), la scuola secondaria di primo grado (scuola media) e le prime due classi della scuola secondaria di secondo grado (superiori). 

Come si accede

L’erogazione del servizio avviene dietro richiesta scritta di uno degli esercenti la potestà o da chi ha il minore in affido familiare. L’iscrizione al servizio si intende automaticamente confermata per gli anni successivi e fino alla fine dello stesso ciclo scolastico e va presentata solo nel momento del passaggio da una istituzione scolastica ad un’altra. 

Il ritiro del bambino dal servizio richiesto deve essere comunicato per iscritto al Comune ed ha effetto dal giorno successivo a quello della presentazione della richiesta.

I documenti necessari

Non è necessaria alcuna documentazione.

Costo per il cittadino

Il servizio di trasporto scolastico a mezzo scuolabus comunali è svolto gratuitamente a favore

di tutti gli utenti della scuola per l’infanzia e della scuola dell’obbligo.

È prevista l’erogazione contributi per il trasporto scolastico degli studenti della scuola secondaria di primo grado e delle prime due classi della scuola secondaria di secondo sulla base del costo presento sostenuto dalle famiglie, considerate le tariffe praticate dagli enti gestori.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali.

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· attività di controllo e di verifica del servizio;

· entro sessanta giorni dal termine dell’anno scolastico, comunicazione dei contributi spettanti ed erogazione.

CONTRIBUTO PER LIBRI DI TESTO

È un contributo economico a copertura della spesa per l’acquisto dei libri di testo degli studenti delle scuole medie e superiori. 

Cos’è

E’ un contributo previsto, per ogni anno scolastico, dall’art. 27 della legge 448/1998. 

I fondi sono assegnati dallo Stato alle Regioni e da queste ridistribuiti agli enti locali sulla base delle richieste sia per l’acquisto dei libri di testo della scuola media inferiore sia per quelli della scuola media superiore.

Si ricorda che per quanto riguarda i libri di testo delle scuole elementari, la spesa è a carico dei Comuni ai sensi dell’articolo 156 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le persone, italiane e straniere, residenti nella Regione Lombardia,  il cui nucleo familiare di riferimento deve possedere un I.S.E.E. non superiore ad €. 10.632,94. 

La domanda deve essere presentata ogni anno.

Come si accede

La domanda va presentata al Comune, tramite la Scuola, entro il termine stabilito annualmente dalla Regione, di norma il 15 ottobre.

La modulistica è distribuita direttamente dalle Scuole ed è disponibile anche presso il Comune.

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo. Si consiglia di conservare tutti gli scontrini e le ricevute come prova della spesa sostenuta.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· Informazioni sul bando;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dal ricevimento dei fondi, il Comune assume atto di assegnazione dei contributi; erogazione del sussidio entro i successivi trenta giorni.

· riservatezza delle informazioni.

BORSE DI STUDIO

È un contributo economico a copertura dei costi per l’istruzione dei figli frequentanti le scuole dell’obbligo e superiori. 

Cos’è

Questa borsa di studio non è legata al merito scolastico ed è un contributo previsto, per ogni anno scolastico, dall’art. 1 della legge 62/2000. 

I contributi sono assegnati a copertura delle seguenti spese:

· Frequenza. Rientrano tra queste spese i contributi e le rette di frequenza richiesti dalle scuole, con esclusione delle attività complementari, del doposcuola e dei corsi di recupero. Sono escluse le tasse di iscrizione a destinazione statale.

· mense scolastiche;

· i trasporti, quali gli eventuali contributi richiesti dai Comuni per il trasporto degli alunni della scuola dell’obbligo, gli abbonamenti sulle linee pubbliche di trasporto urbano ed extraurbano limitatamente al periodo di attività scolastica. 

· i sussidi scolastici (esempio, dispense, fotocopie, materiale didattico, dizionari, atlanti, manuali, ecc.). Sono esclusi i libri di testo, l’abbigliamento, gli zaini, il materiale di cancelleria.

Il tetto minimo di spesa effettivamente sostenuta per l’accesso alla borsa di studio, come stabilito dall’articolo 5 del  D.P.C.M. 14.02.2001, n. 106, è di €. 51,65.

A chi si rivolge

Possono beneficiare del contributo le famiglie con figli frequentanti le scuole dell’obbligo e superiori e con un I.S.E.E. non superiore ad un parametro stabilito annualmente (€. 14.946,00 per il 2006). La domanda deve essere presentata ogni anno.

Come si accede

La domanda va presentata al Comune, tramite la Scuola, entro il termine stabilito annualmente dalla Regione, di norma il 30 giugno.

La modulistica è distribuita direttamente dalle Scuole ed è disponibile anche presso il Comune.

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità e coordinate conto corrente bancario per l’accredito del contributo. Si consiglia di conservare tutti gli scontrini e le ricevute come prova della spesa sostenuta.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· Informazioni sul bando;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dal ricevimento dei fondi, il Comune assume atto di assegnazione dei contributi; erogazione del sussidio entro i successivi trenta giorni.

· riservatezza delle informazioni.

SERVIZIO DI DOPOSCUOLA

È un servizio educativo di socializzazione e di aggregazione tra i ragazzi. 

Cos’è

La finalità del doposcuola è quella di realizzare un servizio educativo di socializzazione e di

aggregazione tra i vari bambini. Il servizio si connota come un complesso di attività pomeridiane

distribuite su due giorni alla settimana, di norma il martedì ed il giovedì, per due ore e mezza

giornaliere. Nel corso del doposcuola, si effettuano attività di sostegno nei compiti, giochi e

confronto fra le varie culture.

Il servizio è affidato dal Comune a soggetti terzi in grado di garantire adeguata professionalità.

A chi si rivolge

Sono destinatari del servizio i bambini frequentanti la scuola primaria  (elementare) residenti nel Comune.

Come si accede

L’erogazione del servizio avviene dietro richiesta scritta di uno degli esercenti la potestà o da chi ha il minore in affido familiare. 

Costo per il cittadino

Il servizio non è gratuito. 

La Giunta Comunale determina annualmente il contributo mensile per la fruizione del servizio.

Agevolazioni ed esenzioni

I nuclei familiari che versino in situazione di grave disagio socio – economico possono fare

richiesta di esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione.

La domanda deve essere presentata da un esercente la potestà, unitamente alla certificazione I.S.E.E. in corso di validità. La possibilità di richiedere l’esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione è subordinata alla contemporanea sussistenza delle seguenti condizioni:

- I.S.E.E. non superiore a quello annualmente stabilito dalla Giunta Comunale;

- relazione dell’Assistente Sociale del Comune.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali.

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato: il servizio è affidato in convenzione ad una Cooperativa sociale specializzata;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Cooperativa e scuola);

· controllo e monitoraggio del progetto;

· riservatezza delle informazioni.

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI

Un educatore professionale a domicilio aiuta i nuclei familiari che si trovano temporaneamente in difficoltà nella gestione dei rapporti con i propri figli. 

Cos’è

Il servizio è rivolto a bambini e bambine, ragazzi e ragazze che hanno bisogno di un sostegno temporaneo all’interno del proprio nucleo familiare.

Gli obiettivi principali del servizio possono essere così sintetizzati:

· Migliorare le relazioni all’interno del proprio nucleo familiare;

· Favorire l’integrazione e la socializzazione dei bambini nel proprio ambiente di vita, attraverso l’accesso alle strutture educative presenti sul territorio (oratorio, strutture sportive);

· Raggiungere un positivo inserimento nell’ambiente scolastico anche mediante un aiuto nello svolgimento dei compiti;

· Sostenere il nucleo familiare, soprattutto in presenza di bambini con disabilità

Il servizio consiste nel garantite la presenza di un educatore all’interno della famiglia (per un minimo di tre ore settimanali).

A chi si rivolge

Alle famiglie seguite dai Servizi Sociali.

Quando si accede

Su richiesta di intervento dell’Assistente Sociale, in presenza di situazione di:

a) disabilità sensoriale, fisica e/o psichica;

      b) disagio scolastico e/o culturale;

      c) minori in difficoltà scolastiche segnalati al servizio sociale da parte della scuola.

I documenti necessari

Certificazione I.S.E.E. in corso di validità.

Costo per il cittadino

Il Servizio non è gratuito; la quota a carico della famiglia è determinata sulla base dell’I.S.E.E.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato: il servizio è affidato in convenzione ad una Cooperativa sociale specializzata;

· tempestività dell’intervento: valutata l’opportunità dell’intervento, viene garantita l’immediata presa in carico;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Cooperativa, A.S.L., Scuola ed altre realtà educative presenti sul territorio);

· controllo e monitoraggio del progetto

· riservatezza delle informazioni.

IL CENTRO ESTIVO

È un momento aggregativi per i bambini della scuola per l’infanzia.

Cos’è

Le finalità generali del servizio consistono nella promozione di interventi di carattere educativo,

ludico e aggregativo rivolti ai bambini nell’età di frequenza della scuola per l’infanzia.

E’ offerta loro la possibilità di trascorrere il mese di luglio partecipando a laboratori di attività

espressive e creative, a giochi negli spazi aperti, ad attività sportive, gite, escursioni e feste.

Viene riservata particolare attenzione alla qualità delle relazione che intercorrono sia tra i

bambini utenti del servizio, sia tra gli operatori e gli utenti, sia nei confronti delle famiglie.

A chi si rivolge

I destinatari del Centro Ricreativo Estivo sono i bambini e i ragazzi, dai 3 ai 6 anni frequentanti

le scuole per l’infanzia, residenti nel territorio comunale. I non residenti sono accolti solo al termine delle iscrizioni, a fronte di eventuali posti disponibili e in ordine cronologico rispetto alla domanda presentata.

Come si accede
L’accesso al servizio è subordinato all’iscrizione da effettuarsi secondo le modalità organizzative

fissate dall’ufficio comunale competente. L’iscrizione è considerata completa nel momento in cui il genitore o chi ne fa le veci consegna per iscritto la richiesta e si intende confermata e definitiva solo nel momento in cui è stato effettuato il pagamento ad eccezione dei casi di esenzione oltre indicati.

Il mancato pagamento entro i termini di scadenza costituisce rinuncia all’iscrizione.

Costo per il cittadino

Il servizio non è gratuito. La Giunta Comunale determina annualmente il contributo settimanale per la fruizione del servizio. Il contributo settimanale comprende tutte le attività del Centro Estivo con l’eccezione dei buoni mensa, il cui costo è pari al costo del buono mensa determinato per la scuola per l’infanzia e di eventuali biglietti di ingresso per gite in strutture a pagamento.

Agevolazioni ed esenzioni

I nuclei familiari che versino in situazione di grave disagio socio – economico possono fare

richiesta di esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione.

La domanda deve essere presentata da un esercente la potestà, unitamente alla certificazione I.S.E.E. in corso di validità. La possibilità di richiedere l’esenzione totale o parziale dal pagamento della contribuzione è subordinata alla contemporanea sussistenza delle seguenti condizioni:

- I.S.E.E. non superiore a quello annualmente stabilito dalla Giunta Comunale;

- relazione dell’Assistente Sociale del Comune.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali.

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato: il servizio è affidato in convenzione ad una Cooperativa sociale specializzata;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Cooperativa, A.S.L., Scuola ed altre realtà educative presenti sul territorio);

· controllo e monitoraggio del progetto

ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA

È l’assegnazione di alloggi di proprietà pubblica, che il Comune, sulla base delle disponibilità, assegna ai nuclei familiari svantaggiati, a seguito di un bando. 

Cos’è

Il Regolamento Regionale n. 1 del 10 febbraio 2004 ha determinati i criteri generali per la assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

L’articolo 6 del suddetto Regolamento prevede l’assegnazione in locazione a seguito della pubblicazione di apposito bando comunale e della successiva graduatoria.  

A chi si rivolge

Per partecipare al bando comunale di assegnazione occorre possedere i seguenti requisiti:

· essere residenti nel Comune di Gadesco Pieve Delmona oppure, se si risiede in altro Comune, lavorare nel territorio comunale;

· non essere proprietario di un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, situato nel territorio nazionale;

· possedere un reddito inferiore ad una determinata soglia (attualmente pari ad €. 17.000,00, determinata da parametri regionali).

A seguito della presentazione delle domande, viene redatta una graduatoria, in base alla quale si procede alla assegnazione degli alloggi divenuti disponibili.

Come si accede

La domanda va presentata alla Regione, per via telematica e tramite i Centri di Assistenza Fiscale, ed al Comune, entro il termine stabilito dal bando.

La modulistica è disponibile presso i Centri di Assistenza Fiscale convenzionati con il Comune.

I documenti necessari

L’elenco dei documenti occorrenti per accedere al servizio è determinato dal Centro di Assistenza Fiscale.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· Informazioni sul bando;

· trasparenza: i criteri per l’attribuzione del punteggio, le modalità per la presentazione di ricorsi sono specificati nel bando; la graduatoria provvisoria e definitiva sono pubblicate all’Albo Pretorio e la data di affissione è comunicata agli interessati per lettera;

· riservatezza delle informazioni.

INTERVENTI

A

SOSTEGNO

DEI

DISABILI
ASSISTENZA SCOLASTICA PER DISABILI

Il Comune assicura il sostegno in ambito scolastico di personale qualificato per gli alunni portatori di handicap. 

Cos’è

Per gli alunni disabili, riconosciuti ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado, il Comune mette a disposizione, delle figure professionali che, sulla base di un Piano educativo individuale (redatto dall’Assistente Sociale, dalla Scuola e dalla famiglia) provvedono a fornire, in ambito scolastico, l’assistenza necessaria alla integrazione.

A chi si rivolge

Alle persone con disabilità certificata e frequentanti la scuola materna, la scuola elementare, la scuola media inferiore e la scuola media superiore.

Come si accede

Su richiesta di intervento dell’Assistente Sociale, in presenza di situazione di disabilità sensoriale, fisica e/o psichica.

I documenti necessari

Certificazione ai sensi della legge 104/1992.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito ed è interamente a carico del Comune di residenza.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato: il servizio è affidato in convenzione ad una Cooperativa sociale specializzata;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Cooperativa, A.S.L., Scuola ed altre realtà educative presenti sul territorio);

· attività di verifica e di monitoraggio;

· riservatezza delle informazioni.

INSERIMENTO LAVORATIVO

Il servizio vuole facilitare il collocamento lavorativo delle persone disabili. 

Cos’è

Questi inserimenti sono rivolti ai portatori di handicap di grado lieve e medio-lieve, favoriti dal Comune, in collaborazione con l’Ambito Distrettuale di Cremona, presso il quale è attivo il Servizio di Inserimento Lavorativo. (S.I.L.)

Al Comune spetta la segnalazione al Servizio Inserimento Lavorativo di possibili candidati, la condivisione del progetto di inserimento e il raccordo con il territorio e l’assunzione degli oneri secondo i criteri vigenti.

Al Servizio di Inserimento Lavorativo spetta l’individuazione degli utenti ai quali il Servizio sarà rivolto tenendo conto delle capacità individuali degli stessi e delle offerte di lavoro, la stesura del progetto di inserimento con relativa verifica dell’andamento.

A chi si rivolge

Alle persone con disabilità certificata.

Come si accede

Su richiesta di intervento dell’Assistente Sociale, in presenza di situazione di disabilità sensoriale, fisica e/o psichica.

I documenti necessari

Certificazione ai sensi della legge 104/1992.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· presenza di un progetto di intervento individualizzato;

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali ed Ambito Distrettuale di Cremona);

· riservatezza delle informazioni.

CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ 

Il Centro Diurno è un servizio che accoglie persone affette da grave disabilità. 

Cos’è

E’ una struttura che accoglie, durante le ore del giorno, persone che presentano notevole compromissione dell’autonomia nelle funzioni elementari e abbisognano di una specifica e continua assistenza e non possano essere utilmente inseriti nell’ambiente di lavoro. Il centro ha come obiettivo il superamento della condizione di irrecuperabile e mira alla crescita evolutiva dei soggetti nella prospettiva di una progressiva e costante socializzazione. 

Il Comune usufruisce dei Centri Diurni del Comune di Cremona, in gestione all’Azienda Speciale “Cremona Solidale” e di Pessina Cremonese, in gestione ad una Cooperativa Sociale.

A chi si rivolge

Il Servizio si rivolge alle persone con disabilità certificata che, assolto l’obbligo scolastico, hanno necessità di continua e specifica assistenza.

Sono destinatari persone in età compresa tra i 18 anni ed i 65 anni, “per le quali sono state già esperite le necessarie tecniche riabilitative, sanitarie, psico-sociali indispensabili a sperimentarne l’inserimento in contesti di normalità” (Carta dei Servizi di “Cremona Solidale).

Come si accede

Su richiesta di intervento dell’Assistente Sociale, in presenza di situazione di disabilità sensoriale, fisica e/o psichica.

I documenti necessari

Certificazione ai sensi della legge 104/1992; certificazione I.S.E.E. in corso di validità.

Costo per il cittadino

Il Servizio non è gratuito e comporta una quota della spesa a carico del Comune ed una quota della spesa a carico della famiglia nella misura massima del 60% della retta, rapportata ad un I.S.E.E. non superiore ad €. 40.800,00. Il pasto ed i soggiorni climatici sono a totale carico della famiglia.

Nel caso di un I.S.E.E. familiare superiore ad €. 40.800,00, l’utente e la sua famiglia contribuiscono nella misura massima del 60% della retta.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· presenza di un progetto di intervento personalizzato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, Enti gestori ed A.S.L.);

· attività di controllo e di verifica del servizio reso;

· riservatezza delle informazioni.

CONTRIBUTO PER L’ABBATTIMENTO DELLE

BARRIERE ARCHITETTONICHE

E’ previsto un contributo regionale a favore di persone disabili che intendono abbattere le barriere architettoniche nella propria abitazione. 

Cos’è

La legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” prevede un contributo economico per l’abbattimento delle barriere architettoniche nella propria abitazione, quali l’installazione di un ascensore o di un montacarichi, la formazione di scivoli e l’adeguamento delle strutture interne all’abitazione.

A chi si rivolge

Hanno diritto a presentare le domande di contributo, ai sensi dell’articolo 9, comma 3:

· i disabili con menomazioni o limitazioni funzionali permanenti di carattere motorio e i non vedenti;

· coloro i quali abbiano a carico persone con disabilità permanente;

· i condomini ove risiedono le suddette categorie di disabili;

· i centri o istituti residenziali per i loro immobili destinati all’assistenza di persone con disabilità

Come si accede

Le domande sono presentate dal disabile (o da chi ne esercita la tutela o la potestà) per l’immobile nel quale egli ha la residenza abituale e per le opere volte a rimuovere gli ostacoli alla sua mobilità. 

I documenti necessari

L’istanza, redatta su apposito modello, è diretta al Sindaco, e deve essere corredata da un certificato medico in carta libera attestante l’handicap, da una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà dalla quale risultino l'ubicazione della propria abitazione, nonché le difficoltà di accesso e un preventivo di spesa. I termini per la presentazione della domanda è fissato al 1^ marzo di ogni anno.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Tecnici

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· rispetto dei tempi: entro il 30 di aprile determina del fabbisogno complessivo; entro trenta giorni dall’assegnazione dei fondi, determinazione del riparto; erogazione dei contributi entro quindici giorni dalla presentazione delle fatture quietanzate;

· riservatezza delle informazioni.

CONTRASSEGNO PARCHEGGIO INVALIDI CIVILI

Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta, il sindaco rilascia apposita autorizzazione in deroga, previo specifico accertamento sanitario. 

Cos’è

L’art. 381 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” prevede il rilascio di una apposita autorizzazione in deroga, previo accertamento sanitario, per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta.

L'autorizzazione è resa nota mediante l'apposito «contrassegno invalidi».

Il contrassegno è strettamente personale, non è vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su tutto il territorio nazionale.  

L’autorizzazione ha validità di cinque anni.

A chi si rivolge

Alle persone con disabilità certificata e ridotta capacità di deambulazione.

Come si accede

Domanda in carta semplice presso gli Uffici del Comune.

I documenti necessari

Certificazione medica rilasciata dall’ufficio medico – legale dell’A.S.L. dalla quale risulti che nella visita medica è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta l’autorizzazione ha una capacità di deambulazione sensibilmente ridotta.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta;

· riservatezza delle informazioni.

INTERVENTI

A

SOSTEGNO

DEGLI

ANZIANI
ASSISTENZA DOMICILIARE 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) è un servizio sociale di base, costituito da un insieme di interventi che si svolgono al domicilio dell’anziano. 

Cos’è

E’ l’insieme degli aiuti forniti al domicilio delle persone che, essendo limitate nella autonomia personale, hanno bisogno di un aiuto nello svolgere le principali funzioni delle vita quotidiana, come preparare i pasti e nutrirsi, lavarsi, curare l’igiene personale e della casa, sbrigare pratiche e piccole commissioni. Il servizio è usufruibile a domicilio e gli interventi sono definiti secondo un progetto assistenziale elaborato dall’Assistente Sociale del Comune.

Il servizio di assistenza domiciliare è gestito in convenzione con i Comuni di Cappella de’ Picenardi, Cicognolo, Grontardo, Pescarolo ed Uniti e Vescovato.

A chi si rivolge

Possono usufruire del servizio le persone anziane, italiane o straniere, residenti nel Comune, prive di risorse personali o familiari sufficienti a garantire mantenimento al proprio domicilio.

Come si accede

L’attivazione del servizio avviene a seguito di un colloquio di valutazione con l’Assistente Sociale, con la compilazione di una richiesta e la successiva visita domiciliare per stabilire le modalità di intervento.

I documenti necessari

Documentazione sanitaria attestante lo stato della persona, certificazione di invalidità civile, se ricorre il caso, certificazione I.S.E.E. in corso di validità.

Costo per il cittadino

Il Servizio non è gratuito; la quota a carico della famiglia è determinata sulla base dell’I.S.E.E.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· consistenza del servizio: il servizio è attivo 36 ore alla settimana su sei giorni;

· risorse adeguate: tutte le ausiliarie socio assistenziali sono fornite di automobili e di materiale necessario per garantire igiene e sicurezza;

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· collaborazione ed integrazione fra i servizi (Servizi Sociali, medico di medicina generale e soggetti del volontariato);

· controllo e monitoraggio del progetto;

· flessibilità: al mutare delle condizioni di necessità della persona, il programma viene prontamente adeguato in termini di ore e di prestazioni settimanali;

· riservatezza delle informazioni.

IL TELESOCCORSO 

E’ un servizio di pronto intervento rivolto a persone anziane o inabili, che vivono sole o in coppia, e che presentano o una condizione sanitaria a rischio o che necessitano di una condizione di maggiore sicurezza.

Cos’è

Il Telesoccorso fornisce una risposta alle richieste di aiuto provenienti dai propri utenti e, grazie alle telefonate, rappresenta un efficace sostegno di carattere psicologico e sociale. L’allarme viene innescato dall’assistito mediante una semplice pressione del pulsante di un piccolo radiocomando, che egli porta sempre con sé, l’impulso così lanciato viene raccolto e ritrasmesso per via telefonica alle centrali di assistenza. L’intervento degli operatori del Telesoccorso avrà quindi una base iniziale comune a tutti gli allarmi: l’esigenza di stabilire un immediato contatto telefonico diretto con l’assistito o, se ciò è possibile, con chi risulta deputato al primo intervento: un familiare, un vicino

in possesso delle chiavi di casa, il personale di diversi servizi assistenziali, e, in caso di necessità, i vigili del fuoco e le forze dell’ordine. Il centro possiede una scheda personale per ogni assistito che viene costantemente aggiornata con tutte le informazioni potenzialmente utili in caso di bisogno. 

Il servizio di telesoccorso è stato organizzato dal Comune in convenzione con la Croce Rossa Italiana ed altri Comuni dell’Ambito Distrettuale di Cremona.

A chi si rivolge

Persone anziane o inabili che vivono sole o in nucleo familiare, che presentano una condizione sanitaria a rischio o che necessitano di una condizione di maggiore sicurezza.

Come si accede

La richiesta di attivazione del servizio deve essere presentata all’Assistente Sociale del Comune.

I documenti necessari

Documentazione sanitaria e certificazione I.S.E.E. in corso di validità.

Costo per il cittadino

Il Servizio non è gratuito; la quota a carico della famiglia, compreso il costo dell’apparecchiatura,  è determinata sulla base dell’I.S.E.E..

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· assistenza alla compilazione della richiesta;

· trasparenza: l’esito della richiesta e la motivazione sono comunicati per lettera;

· rispetto dei tempi: entro trenta giorni dalla richiesta;

· riservatezza delle informazioni.

CONTRIBUTI PER IL SOGGIORNO CLIMATICO INVERNALE

Il Comune facilita l’attuazione di vacanze invernali per anziani.

Cos’è

Il Comune facilita l’attuazione di vacanze per anziani per perseguire le seguenti finalità:

- la prevenzione del degrado psicofisico;

- il recupero, il mantenimento e lo sviluppo dell'autonomia;

- la realizzazione di spazi di benessere psicofisico;

- favorire la socializzazione e lo sviluppo dei rapporti interpersonali;

- la realizzazione di momenti di benessere climatico relativo alla tipicità del soggiorno.

Destinatari del servizio

Possono usufruire della iniziativa tutti i cittadini residenti nel Comune di Gadesco Pieve Delmona che abbiano compiuto il 60^ anno di età entro il giorno antecedente la data della partenza del turno al quale intendono partecipare; in caso di coppie è sufficiente che uno dei richiedenti sia in possesso di almeno uno dei requisiti.

Come si accede

Il Comune non provvede alla organizzazione della iniziativa, che risulta in capo ad apposita Agenzia, ma ne favorisce l’attuazione pubblicizzando l’iniziativa e mediante contributi ai partecipanti, che sopportano interamente il costo del soggiorno.

La Giunta Comunale determina annualmente, sulla base della disponibilità di bilancio, il contributo

sulla spesa, erogabile ad ogni partecipante al soggiorno climatico.

Il contributo è erogato indipendentemente dalla situazione economica.

È fatta salva la possibilità di un contributo superiore a quello stabilito nel caso di comprovato grave disagio socio – economico, previa relazione dell’Assistente Sociale.

I documenti necessari

Non è necessaria alcuna documentazione.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· informazione tempestiva: il soggiorno è pubblicizzato tramite l’affissione di avvisi in tutto il territorio comunale;

· verifica che l’Agenzia scelga alberghi privi di barriere architettoniche;

· attività di controllo e di verifica del servizio;

· entro trenta giorni dal termine del soggiorno, comunicazione dei contributi spettanti ed erogazione.

SERVIZIO TRASPORTO PROTETTO 

Il Servizio di trasporto assicura l’accesso alle strutture sanitarie e sociali di persone che per anzianità, malattia, difficoltà motoria si trovano nella impossibilità di accedere ai servizi pubblici di trasporto.

Cos’è

Il servizio si propone di permettere al cittadino anziano ed inabile, impossibilito ad utilizzare i mezzi pubblici o a trovare una soluzione diversa all’interno della propria famiglia, di raggiungere le strutture pubbliche o private sanitarie per:

· visite mediche specialistiche ed analisi cliniche;
· trattamenti e terapie sanitarie ambulatoriali o in day hospital;

· piccole commissioni.

A chi si rivolge

Alla generalità delle persone residenti che , per anzianità, malattia e situazione di disagio, non possono trovare soluzione diversa all’interno della propria famiglia o nel servizio di trasporto pubblico.

Come si accede

Il Comune ha stretto una collaborazione con l’Associazione “AUSER Volontariato” di Gadesco Pieve Delmona, presso la quale le persone interessate possono richiedere l’intervento.

Per gli interventi le persone residenti possono rivolgersi al Comune, telefonando al 

numero 0372 838463 

oppure

in caso di urgenza, telefonando al numero 349 2153472

I documenti necessari

Nessuno.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· attività di controllo e di verifica del servizio reso;

· almeno il 90% di utenti e delle famiglie soddisfatte del servizio;

· impiego di un automezzo idoneo al trasporto dei disabili;

· riservatezza delle informazioni.

COMPAGNIA DOMICILIARE

Il servizio rientra nelle iniziative intese a consentire ad anziani soli di rimanere nel proprio ambiente sociale.
Cos’è

La compagnia domiciliare, unitamente ad altri servizi quali  l’assistenza domiciliare ed il telesoccorso, consente alle persone anziane di rimanere nel proprio ambiente sociale, e di poter contare su persone di riferimento con le quali stabilire rapporti affettivi e d'aiuto reciproco.

Il servizio tende anche a favorire, all'interno dei contesti sociali territoriali, lo sviluppo di programmi solidaristici e di valorizzazione nei confronti delle persone anziane.

A chi si rivolge

Sono destinatari del servizio gli anziani e le persone disabili residenti senza supporto familiare che:

- siano in condizioni di disagio sociale;

- siano bisognosi di supporto affettivo.

Come si accede

Il Comune ha stretto una collaborazione con l’Associazione “AUSER Volontariato” di Gadesco Pieve Delmona, presso la quale le persone interessate possono richiedere l’intervento.

Per gli interventi le persone residenti possono rivolgersi al Comune, telefonando al 

numero 0372 838463 

I documenti necessari

Nessuno.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· attività di controllo e di verifica del servizio reso;

· riservatezza delle informazioni.

SERVIZIO DI CONSEGNA FARMACI A DOMICILIO

Il Comune di Gadesco ha istituito per i cittadini anziani ed in difficoltà il servizio di consegna farmaci a domicilio.

Cos’è

Il servizio di consegna dei farmaci al domicilio rientra nel complesso delle attività volte a favorire il permanere delle persone anziane o delle persone in situazione di temporaneo impedimento nel proprio ambito familiare e sociale, migliorando la qualità di vita, nonché quella della famiglia d'appartenenza.

Il servizio è svolto gratuitamente da Associazioni di Volontariato presenti sul territorio, a seguito di specifica convenzione con il Comune, senza onere alcuno per l’utenza.

A chi si rivolge

Sono destinatari del servizio gli anziani e le persone disabili residenti senza supporto familiare.

Come si accede

Il Comune ha stretto una collaborazione con l’Associazione “AUSER Volontariato” di Gadesco Pieve Delmona, presso la quale le persone interessate possono richiedere l’intervento.

Per gli interventi le persone residenti possono rivolgersi al Comune, telefonando al 

numero 0372 838463 

oppure

in caso di urgenza, telefonando al numero 349 2153472

I documenti necessari

Nessuno.

Costo per il cittadino

Il Servizio è gratuito.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· attività di controllo e di verifica del servizio reso;

· riservatezza delle informazioni.

INTERVENTI DI SOSTITUZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE:

RICOVERO PRESSO RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI

E’ la procedura per frequentare i Centri Diurni o entrare in R.S.A.  

Cos’è

Quando nell’Area Anziani, si parla di interventi di sostituzione al nucleo familiare, si fa riferimento a due strutture come le Residenze Sanitarie Assistenziali (Case di Riposo) ed i Centri Diurni.

I Centri Diurni sono strutture di sostegno e di socializzazione rivolte in particolare agli anziani e costituisce punto di appoggio dell’assistenza domiciliare e di incontro per la vita di relazione.

Le R.S.A. ospitano, per libera scelta degli interessati o, in caso di accertata impossibilità di ricorso ad altre forme di assistenza che consentano la permanenza nel proprio domicilio, anziani in condizioni di parziale autosufficienza.

A chi si rivolge

Persone anziane affette da gravi deficit, tali da non consentire il compimento di atti e attività elementari, nei casi in cui la famiglia o altri Servizi non possono adeguatamente provvedere

Come si accede

Per ambedue le strutture, la prassi di inserimento è pressoché identica in quanto consiste:

· compilazione di scheda valutativa da parte del medico di medicina generale;

· compilazione di scheda valutativa da parte dell’Assistente Sociale.

Per quanto riguarda l’inserimento in struttura, occorre verificare la disponibilità dei posti, per quanto riguarda i Centri Diurni, e la propria posizione nella lista di attesa, redatta dallo Sportello Distrettuale, per quanto riguarda le R.S.A. 

Il ruolo dell’Assistente Sociale nelle operazioni di inserimento si amplia alle informazioni sulle strutture presenti sul territorio.

I documenti necessari

· Scheda di valutazione sanitaria rilasciata dal medico di medicina generale

· Carta identità, codice fiscale e tessera sanitaria della persona da inserire in struttura

· C.U.D. o modello 730 o Unico e certificazione delle rate di pensione da percepire nell’anno;

· Eventuale certificazione di invalidità.

Costo per il cittadino

Il Servizio svolto dal Comune è gratuito; la retta di degenza è a carico della persona ricoverata e/o dei suoi familiari. Nel caso d’incapacità di sostenere gli oneri della retta da parte del ricoverato , anche facendo ricorso alla partecipazione dei familiari chiamati ad intervenire solidalmente in aiuto, interviene il Comune con un contributo ad integrazione della retta.

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Sociali

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· rispetto dei tempi: entro dieci giorni dalla richiesta, trasmissione della documentazione ai servizi ed alle strutture interessate;

· riservatezza delle informazioni.

RICOVERO DI SOLLIEVO PRESSO

RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI

E’ un ricovero temporaneo di trenta giorni presso una R.S.A.  

Cos’è

I ricoveri di sollievo sono accoglienze temporanee in servizi residenziali di persone in condizione di disabilità normalmente assistite in famiglia per le quali il servizio sociale individui la necessità e/o l'opportunità di un periodo temporaneo di allontanamento dal nucleo familiare convivente

Nel caso di persone anziane, il servizio si rivolge a persone di età non inferiore ai 65 anni per far fronte a determinati situazione,quali le condizioni di stress della famiglia che assiste abitualmente la persona anziana; l’assenza programmata del familiare per cure termali, ricoveri, altri eventi programmati; l’assenza improvvisa del familiare per malattie, ricoveri, ed altri eventi.

A chi si rivolge

Persone anziane affette da gravi deficit, tali da non consentire il compimento di atti e attività elementari, nei casi in cui la famiglia o altri Servizi non possono adeguatamente provvedere.

Come si accede

L’attivazione del ricovero di sollievo avviene a cura del Servizio Sociale Comunale, che concorda con la R.S.A. scelta dalla famiglia il progetto di inserimento e la durata della degenza.

La richiesta di ricovero di sollievo viene inoltrata dal familiare e deve essere integrata dalla certificazione, per l’ingresso in R.S.A., rilasciata dal Medico di Medicina Generale.

L’Assistente Sociale predispone specifico progetto di ricovero, con riportate la situazione della persona anziana da ricoverare, le motivazioni per le quali si richiede l’intervento, il numero di giorni necessari e la presumibile decorrenza del ricovero.

A completamento della procedura, il Responsabile del Servizio o l’Addetto di riferimento del Comune di residenza trasmette la richiesta di ricovero di sollievo, con l’indicazione della data presunta di ingresso e della durata, all’Ambito Distrettuale di Cremona, che autorizza il ricovero.

I documenti necessari

· Scheda di valutazione sanitaria rilasciata dal medico di medicina generale

· Carta identità, codice fiscale e tessera sanitaria della persona da inserire in struttura

· C.U.D. o modello 730 o Unico e certificazione delle rate di pensione da percepire nell’anno;

Costo per il cittadino

Il Servizio svolto dal Comune è gratuito; la retta di degenza è a carico della persona ricoverata e/o dei suoi familiari..

Responsabile del Servizio

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Le garanzie di qualità

Il Comune si impegna a garantire:

· personale adeguato, qualificato ed aggiornato;

· rispetto delle persone ed ascolto dei bisogni;

· rispetto dei tempi: entro dieci giorni dalla richiesta, trasmissione della documentazione ai servizi ed alle strutture interessate;

· riservatezza delle informazioni.

PRIMA DI RICHIEDERE…

	SERVIZIO
	RIVOLGERSI A:

	Assistenza economica
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Prestito sull’onore
	C.A.A.F. per I.S.E.E. e Banca

	Assegno di maternità
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Assegno nuclei familiari numerosi
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contributo canone locazione
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contributo spese sanitarie
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contributo spese riscaldamento
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contributo frequenza asilo nido
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contributo libri di testo
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Borse di studio
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Assistenza scolastica disabili
	Servizio Neuropsichiatria Infantile

	Centro Diurno Disabili
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Contrassegno invalidi
	Ufficio Invalidi A.S.L. di Cremona

	Servizio assistenza domiciliare
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Telesoccorso
	C.A.A.F. per I.S.E.E.

	Centro Diurno e ricovero R.S.A.
	Medico di medicina generale

	Ricovero di sollievo
	Medico di medicina generale


LO SCADENZIARIO

	SERVIZIO
	SCADENZA PRESENTAZIONE

	Assistenza economica
	Può essere chiesta durante tutto l’anno

	Il prestito sull’onore
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Assegno di maternità
	Entro sei mesi dalla data del parto 

	Assegno nuclei familiari numerosi
	Entro il 31 gennaio dell’anno successivo

	Affido familiare minori
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Contributo canone locazione
	Secondo bando regionale

	Contributo spese sanitarie
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Contributo spese riscaldamento
	Entro il 30 settembre di ogni anno

	Contributo frequenza asilo nido
	Contemporaneamente all’iscrizione

	Accesso mensa scolastica
	Entro l’inizio dell’anno scolastico

	Accesso al trasporto scolastico
	Entro l’inizio dell’anno scolastico

	Contributo libri di testo
	Entro il 15 ottobre

	Borse di studio
	Secondo bando regionale

	Servizio di doposcuola
	Entro il 30 settembre di ogni anno

	Assistenza domiciliare ai minori
	Può essere chiesta durante tutto l’anno

	Centro estivo
	Entro la metà del mese di giugno

	Assegnazione alloggi 
	Secondo bando comunale

	Assistenza scolastica disabili
	Entro 31 marzo di ogni anno

	Inserimento lavorativo
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Centro Diurno per Disabili
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Contributi abbattimento barriere
	Entro il 1^ marzo

	Contrassegno invalidi
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Assistenza domiciliare anziani
	Può essere chiesta durante tutto l’anno

	Telesoccorso
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Contributi per soggiorno climatico
	Entro il 31 dicembre di ogni anno

	Servizio trasporto protetto
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Compagnia domiciliare
	Può essere chiesta durante tutto l’anno

	Consegna farmaci a domicilio
	Può essere chiesta durante tutto l’anno

	Centro Diurno e ricovero R.S.A.
	Può essere chiesto durante tutto l’anno

	Ricovero di sollievo
	Può essere chiesto durante tutto l’anno


IL 

RECLAMO

Il reclamo ha lo scopo di offrire ai destinatari uno strumento agile ed immediato per segnalare all’Amministrazione comportamenti non in linea con i principi e le finalità della Carta dei Servizi relativi all’erogazione del servizio stesso.

Ogni destinatario può presentare al Comune reclami relativamente all’organizzazione del servizio, con particolare riferimento a quanto disposto dalla presente Carta dei Servizi del Comune di Gadesco Pieve Delmona.

Il reclamo può essere presentato tramite consegna dello stesso agli Uffici Comunali, per posta,

via fax o per posta elettronica all’indirizzo segreteria@comunegadesco.it
Il reclamo dovrà essere presentato in forma scritta.

MODULO PER RECLAMI

Cognome e nome (1) ______________________________________________________________

Residente a Gadesco Pieve Delmona in Via/Piazza ____________________________ n. ______ 

Telefono _________________

Ufficio o Servizio interessato all’osservazione (2)

________________________________________________________________________________

Descrizione del reclamo 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Data ______________________

Firma __________________________

(1) INFORMATIVA: I dati personali saranno utilizzati dagli Uffici comunali esclusivamente per

le operazioni necessarie alla soluzione del problema e per informare l’interessato sull’esito del suo reclamo. Qualora il reclamo coinvolga altri enti o aziende, i dati saranno comunicati all’ufficio preposto alla materia. 

(2) Qualora non si conosca l’Ufficio o Servizio interessato, l’indicazione può essere omessa.

Sarà cura degli Uffici Comunali trasmettere l’osservazione all’Ufficio competente.

IL MODELLO PUÒ ESSERE CONSEGNATO AL PERSONALE

DEGLI UFFICI COMUNALI  O INVIATO PER POSTA O VIA FAX

O PER POSTA ELETTRONICA ALL’INDIRIZZO

segreteria@comunegadesco.it
INDAGINE

SULLA

SODDISFAZIONE

DEI 

CITTADINI

Nel corso dell’anno saranno somministrati ai cittadini, immediatamente dopo l’erogazione del servizio e garantendone l’anonimato, questionari finalizzati a 

rilevare la valutazione degli stessi destinatari sulla qualità del servizio reso.

Gli esiti dei questionari serviranno a migliorare la qualità dei servizi resi

Questionario di verifica del grado di soddisfazione

1) Conosce “La Carta dei Servizi Sociali”


( sì


( no

2) Se sì, come la valuta?


( utile e chiara


( utile ma poco chiara


( inutile e troppo complessa

3) Se sì, Le ha permesso di conoscere dei nuovi servizi?


( sì


( no

4) Nell’ultimo anno, di quali servizi ha usufruito?

	( Segreteria Sociale (richiesta informazioni per servizi, agevolazioni, contributi, esenzioni…)

	( Assistente Sociale

	( Richiesta assistenza economica

	( Prestito sull’onore

	( Assegno di maternità

	( Assegno nuclei familiari numerosi

	( Affido familiare minori

	( Contributo canone di locazione

	( Contributo per spese sanitarie

	( Contributo spese per riscaldamento

	( Contributo per asilo nido

	( Contributo per servizio mensa scolastica

	( Contributo per servizio trasporto scolastico

	( Contributo per libri di testo

	( Borse di studio

	( Servizio di doposcuola

	( Assistenza domiciliare minori

	( Centro estivo

	( Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

	( Assistenza scolastica alunni disabili

	( Inserimento lavorativo

	( Centro Diurno per persone con disabilità

	( Contributo abbattimento barriere architettoniche

	( Contrassegno parcheggio invalidi

	( Assistenza domiciliare agli anziani

	( Telesoccorso

	( Contributo soggiorno climatico

	( Trasporto protetto

	( Servizio compagnia domiciliare

	( Consegna farmaci al domicilio

	( Ricovero presso Centri Diurni o Casa di Riposo

	( Ricovero di sollievo

	( altro………………………………………………………………..


5) Come valuta il grado di cortesia e di disponibilità degli operatori?


( adeguato


( sufficiente


( inadeguato

6) Come valuta il grado di chiarezza delle informazioni ricevute




( adeguato


( sufficiente


( inadeguato

7) Come valuta, nel complesso, il servizio prestato?



( buono e puntuale


( sufficientemente adeguato


( inadeguato


( altro ____________________________________

8) Nel complesso, è soddisfatto dei servizi alla persona erogati dal Comune?


( si



( poco

( abbastanza


( no

9) Quali servizi presentano, secondo lei, le maggiori carenze?


	Servizio
	1
	2
	3
	4
	5

	
	scarso
	sufficiente
	buono
	discreto
	ottimo

	Servizio sociale di base
	
	
	
	
	

	Interventi a sostegno della famiglia
	
	
	
	
	

	Interventi a sostegno dei disabili
	
	
	
	
	

	Interventi a sostegno degli anziani
	
	
	
	
	

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	


  10) Osservazioni, proposte, suggerimenti


…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Dati Anagrafici


Sesso
M (

F (
Età:





Titolo di studio:

    
( meno di 18 anni



( elementare


( tra i 19 e i 25 anni



( media inferiore


( tra i 26 e i 35 anni



( media superiore


( tra i 36 e i 50 anni



( laurea


( oltre i 50 anni 



( post laurea 




Professione:







( studente/essa
( lavoratore/trice dipendente





( disoccupato/a
( lavoratore/trice autonomo


( casalinga

( pensionato/a
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SERVIZIO SOCIALE DI BASE

· Segretariato Sociale
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pagina 27
· Contributo servizio mensa scolastica



pagina 28
· Contributi per servizio trasporti scolastici


pagina 29
· Contributo per libri di testo




pagina 30
· Borse di studio






pagina 31
· Servizio di doposcuola





pagina 32
· Assistenza domiciliare ai minori
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· Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

pagina 35
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· Assistenza domiciliare anziani
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